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A Lampedusa è arrivato il giorno del-
lo sciopero generale contro il nuovo
centro di espulsione. I cittadini aspet-
tano notizie e intanto continuano a
confidare nel maltempo alleato. Il
vento forte e il mare alto, infatti, do-
vrebbero impedire ancora alla nave
di linea di salpare da Porto Empedo-
cle e portare sull’isola i mezzi che do-
vranno lavorare alla realizzazione
del nuovo centro di espulsione nella
vecchia base. Così l’orecchio degli iso-

lani oggi sarà teso soprattutto dall’al-
tra parte del Mediterraneo, alle noti-
zie che arriveranno in questo estre-
mo fazzoletto d’Italia sull’incontro
fra il ministro dell’Interno Roberto
Maroni e le autorità di Tunisi. Un ver-
tice in cui il governo conta di conclu-
dere l’accordo internazionale che da-
rà il via libera all’espulsione di circa
mille clandestini tunisini attualmen-
te reclusi nel centro di Lampedusa.
Ed questa al momento la miccia che
rischia di accendere le polveri di una
tensione che cova da giorni. Lo sanno
bene le forze dell’ordine che da una
settimana presidiano l’isola e che
hanno fatto di Lampedusa una città
militarizzata simile alla Genova del
G8 del 2001.
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Da una parte preoccupano i propositi
bellicosi degli isolani pronti ad oppor-
si all’approdo della nave che a Lampe-
dusa porterà le ruspe e il materiale
necessario per i lavori alla base Lo-
ran. Che procedono già a pieno ritmo
nonostante la contrarietà della popo-
lazione visto che proprio ieri la poli-
zia ha “requisito” i mezzi di una im-
presa che non aveva accettato l’appal-
to per trasportare nell’ex base Nato
materassi e bagni chimici scaricati

nella notte fra domenica e lunedì da
tre C130 dell’Aeronautica Militare.
Ma al momento il timore maggiore
per gli uomini in divisa che presidia-
no la città è per le notizie che arrive-
ranno da Tunisi. Se infatti le autorità
del paese nordafricano dovessero ac-
cettare il rimpatrio immediato dei cir-
ca mille clandestini ospitati a Lampe-
dusa, nel Cpa dell’isola potrebbe sca-
tenarsi una vera e propria rivolta. E
forse anche per questo ieri il diparti-
mento per l’immigrazione del Vimi-
nale ha iniziato a “svuotare” il centro
trasferendo a Crotone tutti i 112 ri-

chiedenti asilo provenienti da Nige-
ria, Bangladesh ed Eritrea e spostan-
do nella struttura della Loran altre de-
cine di immigrati. “Uno sviluppo posi-
tivo – è stato il commento di Laura
Boldrini, dell’Alto commissariato per
i rifugiati politici dell’Onu – Forse
questo significa tornare al sistema
collaudato che ha dato buoni risulta-
ti”. Nel frattempo continuano i prov-
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pSi cercherà di impedire l’approdo della nave che porta le ruspe per il nuovo centro

Oggi sciopero generale contro
la decisione di aprire un nuo-
vo centro di espulsione nell’ex
base Nato Loran. Preoccupa la
missione di Maroni a Tunisi,
che potrebbe portare all’espul-
sione di mille clandestini.
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112 richiedenti asilo
portati a Crotone
Ora restano in mille
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